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rono, ma quelli della piu piacevole conversa-
zione.

1’ Apollinea, quand’ apre agl inviti le ge-
niali sue porte, & la posta, il ritrovo di quan-
to ha di pin fine ¢ gentile nel mondo ele-
gante, quel mondo di personc, che vivono e
si fanno vedere. La societd, che ci si raccolse
venerdi sera, fu pin eletta che numerosa, tanta
perd, che alla guardaroba parve fin troppa, su-
perflua. Ci cantarono tutti gli egregii virtuosi
dell’ Apollo, s’ intendono-i primi: il Corsi, la
Peruwzi, | Galoani, 11 Gorin. Si comineid col
quartetto dei Puritani, da tutti perfettamente
eseguito, massime dal Gulvani, che, come te-
nore, n’ ha la parte principale, e ch’ei disse
con I’ usata dilicatezza di modi. L’ aria nel
Matrimonio secreto del Cimarosa, che venne
appresso, fu con eguale soavita da lui cantata.
I dilettanti d’ un certo tempo se ne solluche-
ravano, cadevano quasi, pel piacere, in deli-
quio, e se I’ andavano, a mezza voce, ripeten-
do ed. accompagnando per sé e per gli amici;
che, in cambio d’ un’ aria, ebbero per tal modo
un duetto. Fu pure gradito, e pel merito del-
la musica e per quello de’ cantanti, la Perusti
or pienamente rivaluta, ed il Corsi, il duetto




